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Linee guida per la sospensione delle attività di erogazione 
 

Il realizzarsi di situazioni che oggettivamente impediscono l’erogazione della prestazione (guasto 

macchina, indisponibilità del personale per gravi motivi ecc.) rappresenta un evento che può 

realizzarsi in qualunque contesto e per molte cause. Tali situazioni possono essere imprevedibili 

relativamente al momento in cui avvengono, ma sono prevedibili come situazione potenziale, e 

pertanto devono essere individuate le soluzioni più idonee, sia per superare la contingenza “tecnica”, 

sia per garantire la continuità del servizio (intesa come prenotazione e come erogazione della 

prestazione al cittadino). Per altro, occorre distinguere chiaramente l’impossibilità alla erogazione, 

per uno dei motivi sopra accennati, dalla attività di prenotazione, che materialmente può invece 

continuare a svolgersi. Infatti, la prenotazione costituisce una procedura di inserimento della 

domanda nel sistema di offerta che, entro certi limiti, può prescindere dal fatto che in un determinato 

momento l’erogazione sia interrotta, potendosi utilizzare, come sotto descritto, delle procedure che 

considerino la programmazione delle attività anche prevedendo i momenti di interruzione e la loro 

durata. 

Pertanto si deve considerare l’interruzione delle attività di erogazione una situazione che può 

essere adottata solo in casi eccezionali, e nel rispetto di alcune regole: 

• La regolamentazione della sospensione delle attività di erogazione di un servizio (solo per gravi 

o eccezionali motivi) deve essere esplicitamente prevista in specifici documenti aziendali, e 

seguendo procedure formalmente approvate dalle direzioni aziendali, che prevedano anche 

forme di consultazione dei rappresentanti degli utenti; 

• Tutti gli eventi di sospensione dell’erogazione delle prestazioni devono essere autorizzati dal 

direttore sanitario di presidio o dal direttore del distretto, che, informata la direzione aziendale, 

deve mettere in atto le procedure organizzative tali da garantire comunque, entro tempi brevi, 

l’erogazione delle prestazioni sospese, facendo a tale fine eventualmente ricorso a tutti gli 

strumenti contrattuali a disposizione ai sensi della regolamentazione vigente. 

• La direzione aziendale deve informare la Regione di ogni sospensione avvenuta e dei 

provvedimenti adottati per garantire agli utenti l’erogazione delle prestazioni; tali informazioni 

dovranno essere inviate, nelle forme e nei termini che saranno successivamente indicati, al 

Ministero della Salute; 
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• Ogni evento di interruzione delle attività di erogazione deve essere registrato con modalità che 

rendano disponibili almeno le seguenti informazioni: 

- di quale prestazione si è sospesa l’erogazione (cosa è stato sospeso) 

- dove 

- perché 

- per quanto tempo (da quando a quando) 

- provvedimenti adottati per garantire agli utenti l’erogazione delle prestazioni 

Anche se l’erogazione delle prestazioni è stata interrotta, il servizio deve proseguire le 

prenotazioni, calcolando i nuovi tempi in funzione della stima del tempo di interruzione. Nel caso 

non sia temporaneamente possibile svolgere nemmeno le attività di prenotazione, l’azienda può 

fare, per i nuovi utenti, dei pre-appuntamenti, ovvero indicare un periodo di massima nel quale si 

stima potrà essere erogata la prestazione; la data precisa della prestazione può essere 

successivamente comunicata dalla azienda, che contatta direttamente l’utente, oppure essere 

ottenuta dall’utente mediante una telefonata ad un numero indicato dalla azienda stessa, numero che 

dovrà essere con certezza disponibile in un determinato orario. 

In ogni caso, per il calcolo dei tempi di attesa per le prestazioni, i tempi vanno calcolati dal 

primo momento (primo contatto) in cui il cittadino si è rivolto alla struttura per ottenere la 

prestazione. 

 


